
Stati  Uniti.  Trump  e  la
caccia alle streghe
 

Prima e dopo il suo rientro alla Casa Bianca, Donald Trump ha
ripetutamente  promesso  di  cacciare  milioni  di  immigrati
illegalmente  presenti  sul  territorio  statunitense.  È  stato
calcolato che, per espellere anche solo un milione di persone
all’anno,  l’Ice  –  Immigration  and  customs  enforcement,
un’agenzia  della  Homeland  security,  il  Dipartimento  della
sicurezza interna – dovrebbe arrestare e deportare una media
di 2.700 persone al giorno.

Conscio  della  portata  politica  e  mediatica  del  tema
migratorio,  Trump  è  passato  senza  indugi  dalle  parole  ai
fatti. E così stanno facendo i suoi uomini. Il video del raid
dell’immigrazione del 28 gennaio a New York City, condiviso
dalla Casa Bianca, mostra una raffica di attività da parte
dell’Ice e di altri agenti federali in azione per rendere
effettive le deportazioni di massa promesse dal presidente
Trump.

Indossando  un  giubbotto  antiproiettile,  Kristi  Noem,  capo
della Homeland security, si è rivolta alla telecamera con un
linguaggio molto trumpiano: «Faremo sparire questi dirtbags
(sacchi di spazzatura) dalla strada», ha detto.
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Kristi  Noem,  capo  della  Homeland  security,  ha  voluto
presenziare al raid dell’Ice a New York City lo scorso 28
gennaio. La funzionaria ha parlato di «dirtbags» per riferirsi
agli immigrati. (Foto ICE)

È  un  clima  da  caccia  alle  streghe  che  sta  producendo
conseguenze pesanti a più livelli. Da New York a Los Angeles,
Chicago e Denver, i distretti scolastici stanno segnalando che
molti studenti restano a casa per paura che loro o i loro
genitori possano essere deportati. La Costituzione degli Stati
Uniti  garantisce  un’istruzione  pubblica  gratuita  a  ogni
bambino, indipendentemente dallo stato migratorio, ma la nuova
politica dell’amministrazione Trump dà agli agenti dell’Ice
più  margini  di  manovra  per  colpire  scuole,  fermate  degli
autobus e altre strutture pubbliche come luoghi di culto e
ospedali.

L’episodio più tragico è accaduto a Gainesville, un piccolo
comune a settanta miglia a Nord di Dallas, in Texas, lo scorso
8 febbraio. La polizia scolastica sta indagando sulle accuse
di una madre secondo cui la figlia undicenne – si chiamava
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Jocelynn Rojo Carranza – si è suicidata dopo essere stata
bullizzata dai suoi compagni di classe in merito allo status
di immigrazione della sua famiglia.

Negli Stati Uniti, si calcola che più di 16,7 milioni di
persone  condividano  una  casa  con  almeno  un  membro  della
famiglia, spesso un genitore, che è clandestino. Circa sei
milioni di queste persone sono bambini di età inferiore ai 18
anni. Le deportazioni di genitori o di altri familiari hanno
gravi conseguenze sui bambini, compresi quelli che – essendo
nati  negli  Stati  Uniti  –  sono  cittadini  (in  base  al  14°
emendamento del 1866).

La stretta migratoria di Trump sta producendo risultati al
confine  Sud  del  Paese,  uno  dei  più  trafficati  al  mondo.
Secondo cifre ufficiali, le persone fermate delle autorità di
frontiera statunitensi sono passate dalle 176.195 del gennaio
2024  alle  61.465  dello  scorso  gennaio.  Questo  trend  si  è
confermato anche a febbraio e marzo.

Nel frattempo, Trump ha pensato a una nuova misura in tema di
immigrazione,  in  sé  piccola,  ma  molto  significativa  per
intendere meglio la filosofia che anima il presidente Usa.
Questi ha detto che sta pianificando di introdurre un nuovo
visto per attrarre ricchi stranieri in America, qualcosa che
lui  chiama  «gold  card»  (in  contrapposizione  alla  «green
card»). Per cinque milioni di dollari, le persone potranno
fare  domanda  per  diventare  residenti  permanenti  legali.
Secondo  Trump  il  programma  attirerebbe  negli  Stati  Uniti
«persone di altissimo livello».

Alla  domanda  di  un  giornalista  –  ha  raccontato  la  radio
pubblica Npr – se gli oligarchi russi potessero fare domanda
per  le  «gold  card»,  Trump  ha  risposto:  «Sì,  forse.  Ehi,
conosco alcuni oligarchi russi che sono delle brave persone».
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